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LABORATORIO DI FILOSOFIA CON I BAMBINI 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

L’apprendimento significativo: dalla meraviglia al dialogo, dall’interrogarsi all’esercizio del 
pensiero. 

Il pensiero del bambino, senza alcuna sovrastruttura di sorta, è, di per sé, un pensiero filosofico. Egli 
già si pone domande speciali intorno alla vita, alla morte, all’amore, al tempo, alla felicità. 

Noi adulti, spesso, arrestiamo questi interrogativi e, di conseguenza, anche il bambino smette di porli. 
La filosofia con i bambini promuove l’impegno a problematizzare, l’esercizio dell’immaginazione, 
del pensiero e dell’argomentazione rispetto a domande che inducono a mettere in relazione categorie, 
concetti, esperienze: ci si esercita a fare ipotesi, a distinguere inferenze fondate e infondate, a 
concepire possibilità diverse da quelle a cui si è avvezzi, a ragionare in termini controfattuali, a 
valutare il quasi e le alternative. 

Il filosofo diviene così coadiutore di un processo di discussione e apprendimento che educa alla 
domanda, alla sospensione del giudizio, alla scoperta di mondi possibili che favoriscono l’incontro 
con il non conosciuto e aprono la mente alla problematicità. 

L’apprendimento meccanico lascia spazio a quello significativo, al piacere di scoprire che attiva due 
sistemi emozionali fondamentali, la ricerca e la giocosità. 

È solo passando attraverso l’esercizio della fantasia e dell’immaginazione che riusciamo a percepire 
ciò che abbiamo intorno e perfino ciò che ci cade sotto il naso, in modo leggermente migliore di 
quanto possiamo abitualmente. 

Questo è il senso dell’esperienza della filosofia con i bambini, fatta utilizzando gli esperimenti 
mentali e gli enigmi della filosofia: l’isola dell’utopia o i frammenti di testi antichi possono così 
diventare un pretesto per innescare processi educativi incentrati non sull’insegnante e su ciò che ha da 
dire, ma su chi apprende, sulla meraviglia, sull’incertezza che costringe a riflettere e sulle motivazioni 
ad apprendere. 

La filosofia, intesa come questione, e non come sapere, offre la possibilità di sostenere ed 
incrementare la meraviglia, lo stupore di fronte al mondo. 

Essa, intesa come metodologia per lo sviluppo di abilità di ragionamento, migliora anche le abilità 
emotive, affettive e sociali, ponendosi a pieno diritto come strumento di educazione morale e civile. 
Le esperienze filosofiche verranno presentate attraverso le forme classiche del gioco: ogni laboratorio 
ruota attorno a degli spunti studiati appositamente per favorire uno scambio dinamico e veloce. 

Il meccanismo immaginativo, in questo modo, si innesca e le domande smettono di far paura: trovare 
una risposta è solo il punto di partenza per porsi altri quesiti. 

La trama della conoscenza si intreccia, favorendo l’interdisciplinarietà, e la stessa filosofia diviene, ad 
un certo punto, un pretesto. La ricerca di sensi e significati è favorita dalla pratica del dialogo, mai 
definitiva, che sollecita il pensiero ad esplicitarsi e favorisce il confronto. 

 
 



 

Obiettivi formativi, risultati attesi, competenze in uscita 

Le esperienze filosofiche proposte vanno intese come “allenamenti mentali” durante i quali i 
bambini si impegneranno a porsi delle domande, a svilupparle ed a riferirle al mondo. 

Potrà così essere favorito lo sviluppo e l’acquisizione di competenze: 

Logiche: ragionare correttamente imparando a concettualizzare; 

Etiche: mettere in atto dei comportamenti coerenti con le proprie idee; 

Estetiche: riconoscere la bellezza inconscia, acquisire la consapevolezza che il bello aiuta a vivere; 

Socio-affettive:  dialogo con gli altri alla costruzione di rapporti affettivi e sociali armoniosi. 

Obiettivi formativi 

Esprimere in modo chiaro i propri pensieri; 

Educare al pensiero logico e al problem solving; 

Esercitare il contro-fattuale; 

Educare il gruppo a divenire una piccola comunità di dialogo; 

Esporre il proprio pensiero con gli altri. 

Risultati attesi 

Attivazione atteggiamenti di ascolto, conoscenza di sé e positività nei confronti degli altri; 
Comunicazione della percezione di sé, ruolo nel gruppo, e nella famiglia; 
Espressione, in situazioni di gioco, della propria emotività 
Proposte di moduli e percorsi 

Moduli di dieci o venti laboratori della durata di circa un’ora una o due volte a settimana, per un 
totale di dieci/venti ore per classe da scegliere, a seconda delle esigenze formative della classe, fra 
una serie di proposte da concordare con il filosofo /facilitatore. 

Setting 

I bambini lavoreranno in uno spazio antico con volte in pietra dando un senso di cava. Secondo 
l’attività proposta si sistemeranno in cerchio o potranno lavorare sui tavoli o semplicemente seduti 
sul pavimento di legno.  

Modalità di valutazione e feedback 

Saranno svolte attività di brainstorming, al seguito delle quali si potranno compilare cartelle o 
schede, aggiornabili nel corso dell’anno. 

Schizzi e disegni e varie altri modi di espressione faranno da supporto alle attività. 

Nel corso dei laboratori saranno presenti riferimenti filosofici attinti dalla storia della filosofia 
occidentale e orientale. 

“Io e Sofia” è un progetto promosso dall’Associazione Meta a.p.s. 

L'associazione META a. p. s. si occupa di ideare, progettare, sperimentare e diffondere pratiche 
educative che utilizzano il metodo filosofico come strumento di indagine. Ci occupiamo di pratiche 

 
 



 

filosofiche e pedagogiche dedicata all'infanzia, all'adolescenza, all'età adulta che prediligono la 
domanda, il dubbio, il dialogo e la discussione e che aprono la mente alla riflessione sulle 
possibilità dell'esistenza. 

Ideazione, progettazione e realizzazione del progetto Lina Lippolis è laureata in filosofia morale, 
specializzata in didattica della filosofia e storia del novecento, si occupa da anni di formazione per 
adolescenti ed adulti. Ricercatore, docente, orientatore, progettista di formazione, ha lavorato sul 
territorio pugliese con scolaresche, adulti, disoccupati di lunga durata. Esperta di comunicazione, 
lavora come copywriter freelance e collabora con agenzie di pubblicità come content developer, 
editor e storyteller. 

LAB ORGANIZAZZIONE 
Ideazione, progettazione e realizzazione del progetto: Lina Lippolis 
Numero di partecipanti: 15 - 30 maximum 
Durata della lezione: 1or e 45minuti  
Costo lab: 90euro per persona da pagare inizio corso  
Convivio finale: 10 euro a persona 
Luogo: NUS eh via Libertà 33 70015 Noci  
Responsabile NUS eh: Giuseppe Intini 
Info: www.nuseh.it  giuseppeintini@nuseh.it  +39 3474203776  
 
PROGRAMMA 
 
INCONTRO 1 
Il Naufragio di Sofia 
INCONTRO 2 
A cosa pensano le cose …. durante il naufragio? 
INCONTRO 3 
Tutto scorre: cosa accade agli oggetti di Sofia sotto il mare? 
INCONTRO 4 
La posta di Sofia: La lettera di Eraclito di Efeso 
INCONTRO 5 
Scrivi anche tu come Eraclito: una proposta di esegesi e di pratica della scrittura simbolica. 
INCONTRO 6 
Il mutamento come strumento di esplorazione del sé: passato, presente e futuro. Percorso 
esperienziale. 
INCONTRO 7 
La posta di Sofia: “Conosci te stesso” di Socrate. 
INCONTRO 8 
I miei punti di forza raccontati attraverso… gli oggetti 
INCONTRO 9 
I miei punti di debolezza raccontati attraverso…gli oggetti 
INCONTRO 10 
Come mi vedo, come mi vedono: dal ritratto all’autoritratto 
 
Ultimo incontro include filosofia del cibo con degustazione di zuppa di ceci, broccoli e cozze, 
frittelle di ricotta e mandorle, e noci alla macedone in un convivio finale con partecipazione 
dei familiari dei bambini. Costo euro15 a persona 
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